
Marco: Che cosa significa l'espressione "ego conquiro" nel pensiero decoloniale? 
DeepSeek 

DeepThink: Okay, so I need to figure out what "ego conquiro" means in decolonial thought. 
Hmm, I remember that "ego conquiro" is a Latin phrase. Let me break that down. "Ego" means 
"I" and "conquiro" might be related to "conquer" or "conquest." So literally, "I conquer." But in 
the context of decolonial thinking, it's probably not just about literal conquest. 

Decolonial theory often critiques colonialism and its lasting effects. I think scholars like 
Walter Mignolo or Aníbal Quijano might have discussed this. Maybe "ego conquiro" is a 
concept they use to describe a mindset or philosophy that underpins colonialism. 

Wait, René Descartes is famous for "Cogito, ergo sum" ("I think, therefore I am"), which is 
about the individual's consciousness as the basis of existence. Could "ego conquiro" be a 
play on that? Instead of thinking, it's conquering. So maybe it's suggesting that the colonial 
mindset is rooted in the idea of the European self ("ego") asserting dominance through 
conquest. 

I should also consider how this relates to the coloniality of power. Quijano talks about the 
colonial matrix of power that includes control over economy, authority, gender, and 
knowledge. If "ego conquiro" is part of that, it might be the epistemological foundation that 
justifies colonization—the belief that the European subject has the right to conquer others 
based on superiority. 

Another angle: decolonial thought often challenges Eurocentric narratives. So "ego conquiro" 
could be critiquing the individualistic, expansionist mentality that drove colonialism. Unlike 
the collective or communal identities of colonized peoples, the European "ego" is about 
domination and expansion. 

But I need to make sure I'm not conflating concepts. Let me check some sources. Walter 
Mignolo does discuss "ego conquiro" as preceding Descartes' "cogito." He argues that the 
logic of conquest and colonization established a framework where the European subject 
positions themselves as the conqueror, which then influenced Enlightenment ideas like the 
cogito. So "ego conquiro" is the colonial foundation that made the cogito possible, embedding 
the notion of European superiority and the right to dominate. 

Also, this concept ties into the idea that modernity and coloniality are two sides of the same 
coin. The conquest (ego conquiro) allowed for the extraction of resources, exploitation of 
labor, and imposition of European culture, all justified by the belief in their inherent 
superiority. Decolonial thinkers use this term to highlight how the very structure of modern 
thought is based on colonial violence and domination. 

So putting it all together, "ego conquiro" in decolonial thought refers to the epistemological 
and philosophical stance rooted in the European self's right to conquer and dominate others. 
It's a critique of the foundational mindset that enabled colonialism and continues to influence 
global power structures, knowledge production, and social hierarchies. This concept  



challenges the universality of European thought and advocates for decolonizing knowledge 
and power relations. 
[Traduzione: Ok, quindi ho bisogno di capire cosa significa "ego conquiro" nel pensiero 
decoloniale. Hmm, ricordo che "ego conquiro" è una frase latina. Permettetemi di spiegarlo. 
"Ego" significa "io" e "conquiro" potrebbe essere correlato a "conquistare" o "conquistare". 
Quindi, letteralmente, "io vinco". Ma nel contesto del pensiero decoloniale, probabilmente 
non si tratta solo di conquista letterale. La teoria decoloniale spesso critica il colonialismo e i 
suoi effetti duraturi. Penso che studiosi come Walter Mignolo o Aníbal Quijano potrebbero 
aver discusso di questo. Forse "ego conquiro" è un concetto che usano per descrivere una 
mentalità o una filosofia che è alla base del colonialismo.René Descartes è famoso per il 
"Cogito, ergo sum" ("Penso, quindi sono"), che riguarda la coscienza dell'individuo come base 
dell'esistenza. L'"ego conquiro" potrebbe essere un gioco di parole su questo? Invece di 
pensare, è conquistare. Quindi forse sta suggerendo che la mentalità coloniale è radicata 
nell'idea del sé europeo ("ego") che afferma il dominio attraverso la conquista. Dovrei anche 
considerare in che modo questo si collega alla colonialità del potere. Quijano parla della 
matrice coloniale del potere che include il controllo sull'economia, l'autorità, il genere e la 
conoscenza. Se l'"ego conquiro" fa parte di questo, potrebbe essere il fondamento 
epistemologico che giustifica la colonizzazione: la convinzione che il suddito europeo abbia il 
diritto di conquistare gli altri sulla base della superiorità. Un altro punto di vista: il pensiero 
decoloniale spesso sfida le narrazioni eurocentriche. Quindi l'"ego conquiro" potrebbe 
criticare la mentalità individualista ed espansionista che ha guidato il colonialismo. A 
differenza delle identità collettive o comunitarie dei popoli colonizzati, l'"ego" europeo 
riguarda il dominio e l'espansione. Ma devo assicurarmi di non confondere i concetti. 
Permettetemi di controllare alcune fonti. Walter Mignolo discute l'"ego conquiro" come 
precedente al "cogito" di Cartesio. Sostiene che la logica della conquista e della 
colonizzazione ha stabilito un quadro in cui il soggetto europeo si posiziona come il 
conquistatore, che poi ha influenzato le idee dell'Illuminismo come il cogito. Quindi l'"ego 
conquiro" è il fondamento coloniale che ha reso possibile il cogito, incorporando la nozione di 
superiorità europea e il diritto di dominare. Inoltre, questo concetto si lega all'idea che la 
modernità e la colonialità siano due facce della stessa medaglia. La conquista (ego conquiro) 
ha permesso l'estrazione di risorse, lo sfruttamento del lavoro e l'imposizione della cultura 
europea, il tutto giustificato dalla convinzione della loro intrinseca superiorità. I pensatori 
decoloniali usano questo termine per evidenziare come la struttura stessa del pensiero 
moderno si basi sulla violenza e la dominazione coloniale. Quindi, mettendo tutto insieme, 
l'"ego conquiro" nel pensiero decoloniale si riferisce alla posizione epistemologica e filosofica 
radicata nel diritto dell'io europeo di conquistare e dominare gli altri. È una critica alla 
mentalità fondazionale che ha permesso il colonialismo e continua a influenzare le strutture 
di potere globali, la produzione di conoscenza e le gerarchie sociali. Questo concetto mette in 
discussione l'universalità del pensiero europeo e sostiene la decolonizzazione della 
conoscenza e delle relazioni di potere.] 
Risposta: L'espressione "ego conquiro" (dal latino "io conquisto") nel pensiero decoloniale 
rappresenta una critica fondamentale alla matrice epistemologica e storica del colonialismo. 
Ecco una sintesi del suo significato e del suo ruolo: 
 
1. Origine e contrapposizione al "cogito" cartesiano:   
   - Il termine è spesso contrapposto al "cogito, ergo sum" ("penso, dunque sono") di René 
Descartes, simbolo dell'Illuminismo e della modernità europea.   



   - Decoloniali come Walter Mignolo sottolineano che l'"ego conquiro" precede storicamente 
e logicamente il "cogito": la conquista coloniale (XVI secolo) ha creato le condizioni materiali 
e ideologiche per l'emergere dell'individualismo razionalista europeo (XVII-XVIII secolo).   
   - Mentre il "cogito" celebra l'autonomia del soggetto pensante, l'"ego conquiro" rivela la 
violenza alla base di questa presunta universalità: l'Europa si è costruita come "io" 
dominante attraverso lo sterminio, lo sfruttamento e la negazione dell'umanità altrui. 
 
2. Colonialità del potere e gerarchie globali:   
   - Secondo Aníbal Quijano, l'"ego conquiro" incarna la colonialità del potere, ovvero il 
sistema di classificazione razziale ed epistemica imposto dal colonialismo.   
   - Esso legittima la superiorità dell'europeo (bianco, maschio, cristiano) come unica 
soggettività pienamente umana, riducendo i popoli colonizzati a "oggetti" da controllare, 
convertire o sfruttare.   
   - Questo schema si perpetua oltre il colonialismo formale, strutturando le relazioni 
economiche, sociali e culturali del mondo moderno. 
 
3. Critica all'universalismo eurocentrico:   
   - L'"ego conquiro" smaschera il mito della neutralità della ragione occidentale: la pretesa di 
verità universali (scienza, progresso, democrazia) nasconde un progetto di dominio 
geografico, culturale e ontologico.   
   - Decostruire questa logica significa riconoscere come la conoscenza stessa sia stata 
strumento di colonizzazione (es. mappe, classificazioni razziali, narrazioni storiche 
eurocentriche). 
 
4. Decolonizzazione come alternativa:   
   - Per i pensatori decoloniali, superare l'"ego conquiro" richiede di ripensare il soggetto al di 
fuori degli schemi imposti dal colonialismo, valorizzando le epistemologie indigene, 
afrocentriche e altre forme di sapere marginalizzate.   
   - Significa anche rifiutare la dicotomia "civilizzato vs. barbaro" e abbracciare una visione 
pluriversale del mondo, dove coesistono molteplici modi di essere, conoscere e relazionarsi. 
 
In sintesi, "ego conquiro" è un concetto-chiave per comprendere come la modernità 
occidentale sia radicata nella violenza coloniale e come la decolonizzazione richieda non 
solo una redistribuzione del potere, ma una trasformazione radicale degli immaginari e delle 
strutture cognitive ereditate dal colonialismo. 

Perplexity 
L'espressione "ego conquiro" nel pensiero decoloniale si riferisce al soggetto colonizzatore 
che si autolegittima attraverso la conquista e il dominio sugli altri. Questo concetto è stato 
sviluppato da Enrique Dussel, che sostiene che l'"ego conquiro" precede l'"ego cogito" 
cartesiano, essendo il fondamento del dominio coloniale[1][2][5]. L'"ego conquiro" si basa 
sull'idea che "conquisto, dunque sono", sottolineando come la conquista e il dominio siano 
alla base dell'identità del soggetto colonizzatore[3][5]. 
 
Nel pensiero decoloniale, l'"ego conquiro" rappresenta il meccanismo attraverso cui la 
modernità coloniale si è affermata, giustificando la violenza e lo sfruttamento delle 
popolazioni colonizzate. Questo concetto è strettamente legato alla critica della colonialità 
del potere, che evidenzia come il dominio coloniale abbia plasmato le relazioni sociali, 
economiche e culturali a livello globale[2][10]. 



 
Inoltre, l'"ego conquiro" è visto come un elemento fondamentale nella creazione del mito 
della modernità, dove il sacrificio delle vittime della colonizzazione è considerato il "prezzo" 
della modernizzazione[1]. Questo concetto è centrale nella critica alla struttura di potere 
eurocentrica e nella ricerca di alternative decoloniali che valorizzino la diversità culturale e la 
giustizia epistemica[5][9]. 
 
Citations: 
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https://www.academia.edu/11533766/A_sud_di_nessun_Sud_Postcolonialismo_movimenti_
antisistemici_e_studi_decoloniali 
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Gemini 
L'espressione "ego conquiro" non è un termine formalmente riconosciuto nel pensiero 
decoloniale. Tuttavia, può essere interpretata come una critica al concetto di "ego cogito" (il 
"io penso" cartesiano) dal punto di vista decoloniale. 

Ego cogito e il suo contesto coloniale 

René Descartes, con la sua filosofia del "cogito ergo sum" ("penso, dunque sono"), ha posto il 
soggetto pensante al centro della conoscenza e dell'esistenza. Questa idea ha avuto 
un'influenza profonda sulla filosofia occidentale e sulla modernità. 

Tuttavia, il pensiero decoloniale critica l'idea che questo "io" sia universale e neutro. Invece, 
sottolinea come l'ego cogito sia storicamente e culturalmente situato, emergendo in un 
contesto di colonialismo e dominio europeo. 

Ego conquiro come critica 

L'espressione "ego conquiro" suggerisce un "io" che non solo pensa, ma anche conquista e 
domina. Questa interpretazione mette in luce come il soggetto cartesiano sia stato spesso 
associato a una mentalità colonialista, che giustificava l'espansione europea e la 
sottomissione di altri popoli. 



Il pensiero decoloniale invita a riconsiderare la centralità dell'ego cogito, proponendo invece 
un'attenzione alle relazioni di potere e alle dinamiche coloniali che lo hanno plasmato. Si 
tratta di riconoscere che la conoscenza e l'identità non sono neutre, ma sono intrise di storia 
e di rapporti di forza. 

Implicazioni e sviluppi 

La critica all'ego cogito ha portato a diverse riflessioni nel pensiero decoloniale. Alcuni autori, 
come Enrique Dussel, hanno proposto un "io" plurale e relazionale, che si costruisce 
attraverso l'incontro con l'altro e il riconoscimento delle differenze. Altri hanno sottolineato 
l'importanza di epistemologie alternative, che tengano conto delle esperienze e delle 
conoscenze dei popoli colonizzati. 

In sintesi, l'espressione "ego conquiro" può essere vista come una provocazione intellettuale 
che mette in discussione le fondamenta stesse del pensiero occidentale. Essa invita a una 
riflessione critica sulla storia, il potere e la conoscenza, aprendo nuove prospettive per il 
pensiero decoloniale. 
 

ChatGPT 

L'Ego Conquiro nel Pensiero Decoloniale: Dussel, Mignolo e Altri Pensatori 

Introduzione 

Il concetto di ego conquiro rappresenta una chiave di lettura fondamentale nel pensiero 
decoloniale, specialmente nell'opera di Enrique Dussel e Walter Mignolo. Questa 
espressione, derivata dal latino (ego = io, conquiro = conquistare, appropriarsi), si 
contrappone all’ego cogito cartesiano, suggerendo che l’origine della modernità occidentale 
non risieda primariamente nella razionalità, ma nell’atto di conquista e dominazione. 

Dussel e la Critica alla Modernità Eurocentrica 

Enrique Dussel riformula la genealogia della modernità ponendo la sua origine non nel 1637 
con il Discorso sul metodo di Cartesio, ma nel 1492 con la conquista delle Americhe. 
Secondo Dussel, la nascita del soggetto moderno europeo non avviene attraverso un atto di 
pensiero (ego cogito), ma attraverso un atto di appropriazione violenta (ego conquiro). Questo 
soggetto colonizzatore definisce se stesso attraverso l'esclusione dell'altro, riducendo le 
popolazioni indigene a meri oggetti di sfruttamento e inferiorità ontologica. La modernità, 
quindi, non è un fenomeno esclusivamente filosofico, ma una costruzione storica fondata 
sulla violenza e sull'espansione coloniale. 

Dussel propone una "transmodernità", ovvero un superamento della modernità eurocentrica 
attraverso il recupero delle conoscenze e delle visioni del mondo dei popoli colonizzati. In 
questa prospettiva, il sapere decoloniale non è semplicemente un'alternativa 
epistemologica, ma un atto di resistenza e di riumanizzazione dell'altro. 

Mignolo e la Decolonizzazione del Sapere 



Walter Mignolo amplia la riflessione di Dussel introducendo il concetto di colonialità del 
potere e colonialità del sapere. Per Mignolo, l’ego conquiro non è solo un atto di dominio 
materiale, ma anche epistemico. La modernità occidentale ha imposto una gerarchia di 
conoscenze in cui il sapere europeo è considerato universale, mentre le epistemologie 
indigene e non occidentali sono relegate alla marginalità o all’invisibilità. 

Mignolo propone la necessità di un pensiero decoloniale, che non si limiti a una critica 
interna alla modernità, ma che vada oltre, recuperando le tradizioni di pensiero escluse dalla 
narrazione egemonica. Il superamento dell’ego conquiro avviene attraverso la decolonialità 
del sapere, ovvero il riconoscimento di una pluralità di epistemologie che restituiscano 
dignità alle forme di conoscenza indigene e subalterne. 

Altri Pensatori del Decoloniale 

Oltre a Dussel e Mignolo, altri pensatori hanno contribuito alla critica dell’ego conquiro e alla 
costruzione di una prospettiva decoloniale: 

• Aníbal Quijano ha introdotto il concetto di colonialità del potere, sottolineando come 
le strutture gerarchiche create dal colonialismo persistano ancora oggi nelle 
disuguaglianze globali. 

• Boaventura de Sousa Santos ha sviluppato l’idea dell’"epistemologia del Sud", che 
sfida l’imposizione del sapere occidentale e promuove una pluralità di conoscenze. 

• Frantz Fanon ha analizzato gli effetti psicologici e identitari della colonizzazione, 
mostrando come il colonialismo non sia solo un fenomeno economico e politico, ma 
anche una violenza epistemica e soggettiva. 

Conclusione 

L’ego conquiro rappresenta il punto di partenza della modernità occidentale e la radice della 
sua pretesa di universalità. Dussel e Mignolo, insieme ad altri pensatori decoloniali, 
smascherano la violenza epistemica e materiale su cui si è costruita questa modernità e 
propongono una prospettiva alternativa: la decolonialità come atto di riumanizzazione e di 
recupero delle molteplici forme di sapere oppresse. Superare l’ego conquiro significa non 
solo criticare il passato, ma costruire un futuro basato su un dialogo tra epistemologie 
diverse, in cui il pensiero non sia più un atto di dominio, ma di liberazione. 

 
Storm di Stanford 

Failed to generate the content. Please try again later. 😵 

QWEN 
L'espressione "ego conquiro" è un concetto che si inserisce all'interno del pensiero 
decoloniale e critico, in particolare quando si riflette sulle dinamiche di potere, dominio e 
colonialismo. Per comprendere il suo significato, è utile analizzarla attraverso le sue 
componenti: 
 



1. "Ego": Rappresenta l'io, il soggetto, spesso associato al sé occidentale, razionale e 
colonizzatore. Nella filosofia occidentale tradizionale, "ego" è spesso posto al centro come 
punto di partenza per la conoscenza e l'azione. 
 
2. "Conquiro": Deriva dal latino conquiro, che significa "conquistare", "sottomettere" o 
"appropriarsi". Questo verbo evoca l'atto di dominio, appropriazione e controllo su qualcosa 
o qualcuno. 
 
Nel contesto del pensiero decoloniale, "ego conquiro" può essere interpretato come una 
critica alla mentalità egocentrica e imperialista che ha caratterizzato il progetto coloniale 
europeo. Questa espressione evidenzia come il soggetto colonizzatore (l'"ego") abbia 
costruito la propria identità e il proprio potere attraverso la conquista, la sottomissione e lo 
sfruttamento delle terre, delle culture e dei popoli colonizzati. 
 
 Significato nel pensiero decoloniale 
Il pensiero decoloniale mette in discussione le narrazioni eurocentriche e i sistemi di potere 
che hanno legittimato la colonizzazione, il razzismo e il capitalismo. L'espressione "ego 
conquiro" può essere vista come una sintesi critica di queste dinamiche, in cui: 
 
- Il soggetto colonizzatore è rappresentato come attivo, dominante e autoaffermativo ("ego"). 
- Il processo di colonizzazione è visto come un atto di conquista violenta e appropriazione 
("conquiro"). 
 
In questo senso, "ego conquiro" non è solo un'analisi storica, ma anche una critica 
contemporanea alle strutture di potere che perpetuano forme di colonialismo culturale, 
economico e politico. Il pensiero decoloniale invita a decostruire questa logica egocentrica e 
a immaginare modi alternativi di relazione basati sulla reciprocità, il rispetto e la giustizia. 
 
 Controproposte decoloniali 
In opposizione all'"ego conquiro", il pensiero decoloniale promuove idee come: 
- La centralità delle voci subalterne: Dare spazio alle narrazioni e alle epistemologie delle 
comunità indigene e marginalizzate. 
- La solidarietà interculturale: Costruire relazioni basate sul dialogo e non sulla supremazia. 
- La decostruzione dell'egemonia occidentale: Mettere in discussione i paradigmi culturali, 
politici ed economici imposti dal colonialismo. 
 
In sintesi, "ego conquiro" rappresenta una critica profonda alla mentalità coloniale e al modo 
in cui il soggetto occidentale ha storicamente costruito se stesso attraverso la conquista e la 
sottomissione. Nel pensiero decoloniale, questa espressione serve come punto di partenza 
per smantellare queste dinamiche e costruire un mondo più equo e inclusivo. 
 


